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Parte 1 - Protocollo del 22-03-2022 - Statuto completo

co me per Legge an che a margine del foglio interme dio unitamente all'alle-
gato. 
In parte scritto con mezzi meccanici, sot to la mia di re zio ne, da per so na di
mia fi du cia, ed in par te scrit to di mio pu gno su pa gine cinque di fogli due sin
qui.
F.to   Piani Leonardo
   "     GUASTAMACCHIA DOMENICO - Notaio

ALLEGATO "A" al repertorio n. 263305/40453
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

.
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Art. 1 (Costituzione e denominazione)

È costituita con sede nel Comune di Rocca San Casciano la società coope-
rativa denominata 

“Ambiente e servizi società cooperativa sociale”. 
Il consiglio di amministrazione ha facoltà di istituire e di sopprimere ovun-
que unità locali operative (ad esempio succursali, filiali o uffici amministrativi
senza stabile rappresentanza) ovvero di trasferire la sede sociale nell'ambi-
to del Comune sopra indicato; spetta invece ai soci deliberare la istituzione
di sedi secondarie o il trasferimento della sede in Comune diverso da quello
sopra indicato.

Art. 2 (Durata)

La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2050 (duemilacin-
quanta) e potrà essere prorogata con delibera dell'Assemblea, salvo il dirit-
to di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II

SCOPO - OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico) 

La Cooperativa, conformemente alla legge 381/91, non ha scopo di lucro e
persegue il fine dell'interesse generale della comunità alla promozione uma-
na e all'integrazione sociale dei cittadini tramite: 
a) la gestione di servizi sanitari, sociali, socio-sanitari, socio-assistenziali,
socio-educativi, educativi e di istruzione e formazione ai sensi dell'art. 1,
lett. a) della legge 381/91, incluse le attività di cui alle lettere a), b) c), d) l) e
p) dell’art. 2, comma 1 del D.Lgs 112/17;
b) lo svolgimento di attività d'impresa (agricole, industriali, commerciali o di
servizi), indicate nel successivo art. 4, finalizzate all'inserimento e all'inte-
grazione sociale e lavorativa di persone svantaggiate ai sensi degli art. 1
lett. b) e art. 4 della legge 381/91 s.m.i..
La cooperativa si configura pertanto come cooperativa sociale a scopo plu-
rimo. L'attività di gestione dei servizi socio-sanitari ed educativi è funzional-
mente connessa con quella di avviamento al lavoro di soggetti svantaggiati.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento coope-
rativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mu-
tualità, la solidarietà, la democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsa-
bilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, un
equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e lo
sviluppo socio economico e culturale delle comunità, deve cooperare attiva-
mente, con altri enti cooperativi, altre imprese ed imprese sociali e organi-
smi del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali mediante il coinvolgi-
mento delle risorse della comunità, e in special modo volontari ed enti con
finalità di solidarietà sociale, attuando in questo modo - grazie anche all’ap-
porto dei soci lavoratori - l’autogestione responsabile dell’impresa.
La Cooperativa opera in forma mutualistica e senza fini speculativi tramite
la gestione in forma associata dell’impresa che ne è l’oggetto, dando conti-
nuità di occupazione lavorativa ai soci alle migliori condizioni economiche,
sociali e professionali. Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutua-
listici, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in
forma subordinata o autonoma, o in qualsiasi altra forma legalmente con-
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sentita. Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci sono
disciplinate da un apposito regolamento ai sensi dell'articolo 6 della legge 3
aprile 2001, n. 142.
Nella costituzione e nell’esecuzione dei rapporti mutualistici, gli Amministra-
tori devono rispettare il principio di parità di trattamento nei confronti dei so-
ci. In funzione della quantità e della qualità dei rapporti mutualistici, la parità
di trattamento deve essere rispettata anche nella ripartizione dei ristorni.
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi.
La Cooperativa aderisce alla Confederazione Cooperative Ita-liane per il
tramite della sede territorialmente competente

Art. 4 (Oggetto sociale)

Considerato lo scopo mutualistico così come definito all’articolo precedente,
nonché i requisiti e gli interessi dei soci come più oltre determinati, la Coo-
perativa ha come oggetto:
a) area servizi sociosanitari ed educativi inclusi quelli esplicitati nell’articolo
1 lett. A) della legge 381/91 come modificato dal D.Lgs n. 112/17 ovvero:
- fondare, organizzare, coordinare e gestire strutture socio - assistenziali,
socio - sanitarie, socio - riabilitative, sociali, sanitarie e/o educative quali
strutture residenziali, comunità e centri, case di riposo, case di cura, ambu-
latori, poliambulatori, case albergo, case residenza, case protette, centri
diurni, centri sociali, centri socio - riabilitativi, comunità alloggio, case fami-
glia, residenze assistenziali anche flessibili, strutture semi - residenziali,
gruppi appartamento, appartamenti protetti, comunità terapeutiche, strutture
riabilitative, laboratori educativi, socio riabilitativi e/o terapeutici, strutture a
carattere educativo, di prevenzione, di accoglienza e socializzazione finaliz-
zate al mantenimento, integrazione, inserimento, reinserimento, supporto,
assistenza e miglioramento della vita attiva e della qualità della vita nonché
all’integrazione e partecipazione sociale in particolare di disabili, anziani,
malati, minori, profughi, rifugiati e/o migranti e, più in generale, persone vul-
nerabili e/o svantaggiate; 
- pianificare, organizzare, sviluppare e gestire strutture, attività e servizi di
accoglienza ed assistenza, anche integrati, di migranti, rifugiati e/o profughi,
in particolare centri di primo soccorso, centri di ascolto, centri di accoglien-
za, servizi di orientamento ed integrazione, piani di accoglienza e percorsi
di integrazione anche per casi vulnerabili, percorsi di sostegno psicologico,
percorsi educativi e di accompagnamento per l’organizzazione della vita
quotidiana ed il perseguimento dell’autonomia nelle comunità di accoglien-
za, mediazione culturale, laboratori ed attività socio-educative pratico - ma-
nuali per l’assunzione di un ruolo attivo sociale e relazionale, per fornire mo-
tivazioni, obiettivi e responsabilità e per sviluppare abilità e capacità, centri
servizio con sportelli operativi con abilitazione alla procedura di rinnovo, rila-
scio e aggiornamento di permessi e carte di soggiorno, animazione so-
cio-culturale, mediazione linguistica ed interculturale, insegnamento lingua
ita liana e formazione anche sulle tradizioni culturali e religiose locali, ac-
com pagnamento e disbrigo pratiche burocratiche connesse con lo status di
rifu giato, ricongiungimenti familiari, rimpatri, accompagnamento ed orienta-
mento scolastico, lavorativo, giurisdizionale e per la ricerca di soluzioni abi-
tative;
- fondare e gestire case famiglia protette, case rifugio, comunità alloggio,
centri antiviolenza, case in semi-autonomia, per madri detenute con figli,
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donne vittime di violenza, donne vittime della tratta e/o di abusi, anche do-
mestici;
- organizzare, gestire e fornire servizi socio sanitari, sociali e/o educativi,
domiciliari e non, quali la cura e l’igiene personale, supporto nella gestione
pratica della vita quotidiana, supporto nell’ igiene e pulizia della casa, pre-
parazione e/o somministrazione e/o consegna pasti, supporto educativo per
l’acquisizione e il mantenimento delle abilità personali e sociali, assistenza
in ospedale, supporto emotivo tramite la compagnia e l’ascolto, servizio di
accompagnamento nelle principali attività quotidiane ed impegni sociali e
relazionali (compagnia presso il domicilio o presso strutture socio - sanita-
rie, accompagnamento a visite o per passeggiate, aiuto  o consegna della
spe sa, sostegno nel disbrigo di piccole pratiche o questioni burocratiche, at-
ti vità del tempo libero e di socializzazione), servizio di trasporto a persone
svantaggiate, vulnerabili e in difficoltà;
- organizzare, fornire, programmare e gestire servizi e piattaforme di tele-
soccorso, telecontrollo, teleassistenza, telemedicina, videosorveglianza,
salvavita, monitoraggio e controllo da remoto di parametri fisiologici, am-
bientali e comportamentali al fine di garantire indipendenza ma anche sicu-
rezza di persone a rischio come disabili, anziani e minori;
- ideare, progettare, coordinare e gestire laboratori riabilitativi, socio occu-
pazionali, formativi, socio - educativi, pratico - manuali ed educativi per l’as-
sunzione di un ruolo attivo sociale e relazionale, per migliorare la qualità
della vita, fornire motivazioni, obiettivi e responsabilità, per potenziare e/o
mantenere una vita relazionale attiva, per sviluppare e/o mantenere abilità
specifiche e capacità residue di utenti svantaggiati, in un ambiente protetto
sia in strutture in disponibilità della cooperativa che esterne; 
- fornire e/o gestire prestazioni socio - sanitarie, sanitarie a rile vanza socia-
le, sociali a rilevanza sanitaria, ovvero prestazioni assistenziali congiunte ad
interventi sociali, progetti personalizzati erogati in regime am bulatoriale, do-
miciliare o nell’ambito di strutture residenziali, semiresidenzia li e residenziali
finalizzati alla promozione della salute, alla prevenzione, in dividuazione, ri-
mozione e contenimento di esiti degenerativi o invalidanti di patologie con-
genite o acquisite, tenuto conto delle componenti ambientali al fine di una
migliore partecipazione alla vita sociale e all’ espressione perso nale;
- fornire, gestire e realizzare interventi e prestazioni sanitarie, infermieristi-
che, prestazioni specialistiche sanitarie, servizi di pronto soccorso, acco-
glienza e orientamento ai servizi sanitari, sociosanitari ed assistenziali, cure
domiciliari, assistenza ospedaliera, assistenza specialistica ambulatoriale,
attività o servizi consultoriali, prestazioni di diagnostica e terapia, medicina
fisica e riabilitazione, interventi di prevenzione e promozione della salute,
sia in proprio che in convenzione con persone fisiche e giuridiche in pos-
sesso delle competenze e dei requisiti di legge.
- organizzare, coordinare, fornire e gestire servizi socioassistenziali generici
e/o qualificati, servizi infermieristici, fisioterapici, riabilitativi, logopedia, po-
dologia, assistenza educativa e rieducativa, prestazioni specialistiche socio
- sanitarie, domiciliari e non, sia in proprio che in convenzione con persone
fi siche e giuridiche in possesso delle competenze e dei requisiti di legge;
- organizzare, gestire e fornire servizi diurni e notturni di assistenza integra-
tiva e/o sostitutiva a quella familiare a domicilio ovvero presso ospedali,
presidi sanitari, case di cura, case di riposo, luoghi di villeggiatura e in qua-
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lunque altra struttura o luogo in cui vi sia la necessità di assistere ed accu-
dire anziani, ammalati, disabili, portatori di handicap, degenti, pazienti e più
in generale soggetti svantaggiati o non autosufficienti;
- progettare, realizzare, organizzare e gestire attività sociali, educative rivol-
te ai bambini quali nidi d’infanzia, micronidi, nidi aziendali, asili, scuole ma-
terne, scuole paritarie di ogni ordine e grado, agri - nidi, agri - asili, fattorie
didattiche, spazi bambini, centri bambini e genitori, servizi di educatrice fa-
miliare ed educatrice domiciliare, servizi ricreativi o altre forme anche inno-
vative di servizi ed assistenza all'infanzia;
- realizzare, organizzare e gestire servizi di assistenza, custodia ed accom-
pagnamento del bambino, doposcuola, laboratori didattici, pet therapy, orti
sensoriali e didattici rivolti alla medesima fascia di utenza;
- realizzare, organizzare e gestire strutture, centri, comunità e servizi a fa-
vore di minori e giovani con carattere educativo, di sostegno, di accoglienza
e socializzazione e/o finalizzate all’integrazione sociale e al miglioramento
della qualità della vita;
- organizzare, fornire e gestire servizi di trasporto protetti, movimentazione,
mobilizzazione di persone disabili, invalidi, anziani e più in generale soggetti
svantaggiati nonché montaggio, smontaggio installazione, programmazione
di ausili e presidi sanitari, anche informatici, ed eventuale addestramento
sull’utilizzo. 
Poiché la cooperativa si configura come cooperativa sociale a oggetto pluri-
mo le attività di cui alla precedente lettera a) sono funzionalmente connesse
alle seguenti attività:
b) area inserimento lavorativo di persone svantaggiate ai sensi dell’articolo
1 lett. B) della L. n. 381/91:
1) esercitare attività di coltivazione di fondi agricoli ovvero silvicol tura o alle-
vamento di animali ovvero tutte quelle attività dirette alla cura e allo sviluppo
di un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere
vegetale od animale, che utilizzano o possono utilizzare il fon do, il bosco o
le acque dolci, salmastre o marine;
2) realizzare, acquistare, affittare, condurre, gestire, assumere in gestione
in qualsiasi forma, anche da privati o da enti pubblici, allevamenti, vivai, ser-
re parchi o altri impianti per la difesa della flora e della fauna, terre ni per
l’arboricoltura da legno e per il pascolo e, più in generale, terreni o fondi allo
scopo di coltivarli e valorizzarli dal punto di vista agricolo, forestale o zoo-
tecnico;
3) svolgere tutte le attività connesse all’agricoltura dirette alla ma nipola-
zione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valoriz za-
zione dei prodotti agricoli ottenuti dalla coltivazione del fondo, dalle serre,
dall’ allevamento del bestiame o dalle attività silvicolturali o del bosco e sot-
tobosco;
4) vendere ed effettuare il trasporto dei prodotti, propri o di terzi, agricoli, fo-
restali, zootecnici, loro derivati, manipolati, trasformati e non, an che attra-
verso la gestione di spacci, negozi, punti vendita ovvero in forma itinerante
o tramite commercio elettronico;
5) gestire agriturismi, svolgere attività agrituristiche, di fattoria di dattica e
comunque tutte quelle funzioni didattiche, ricreative, culturali, spor tive,
escursionistiche e di ippoturismo finalizzate ad una migliore fruizione e co-
noscenza del territorio, alla fruizione ed al godimento delle aree rurali ed
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agresti comprese le degustazioni dei prodotti tipici locali e le attività ittico -
venatorie; 
6) svolgere tutte le attività e fornire servizi silvicolturali, ovvero, l’impianto, la
coltivazione, l’utilizzazione, il rimboschimento, il recupero, il ripristino, la
conservazione, la salvaguardia, la valorizzazione, lo sfruttamento razionale
e la gestione dei boschi, delle foreste, delle radure, comprese le sistemazio-
ni idraulico-forestali;
7) predisporre, assumere e realizzare lavori e opere di ingegneria naturali-
stica, quali la costruzione, consolidamento, sostegno, risanamento e messa
in sicurezza di versanti, frane, pendii, sponde, argini, pareti e, più in genera-
le, di riassetto e difesa del territorio compreso il ripristino della viabilità, le
bonifiche e i recuperi di aree degradate e di ex cave;
8) predisporre, assumere e realizzare lavori e opere di costruzione, siste-
mazione, manutenzione e regimazione idraulica, di ripristino degli as setti
idrogeologici, di drenaggio, di prevenzione e mitigazione rischio idro geolo-
gico, posa tubature e realizzazione di opere di captazione, distribuzio ne e
raccolta acque;
9) assumere lavori di movimento terra, sbancamenti, spianamenti con ag-
giunta di materiale, opere di stabilizzazione di terreni, sgombero ne ve;
10) predisporre ed eseguire piani di ripristino e manutenzione agro - fore-
stale, valutazioni di qualità ambientale dei siti, rilevamento di dati sulle di-
mensioni delle superfici forestali e sulla loro composizione e sviluppo, va-
lutazioni di stabilità degli alberi; 
11) predisporre ed eseguire lavori relativi alla sentieristica quali co struzione,
ripristino e manutenzione di strade e infrastrutture all'interno delle aree fore-
stali, sentieri, piste forestali e percorsi escursionistici e naturalistici, viabilità
di fondi agricoli, realizzazione e posizionamento segnaletica per sentieri,
montaggio ponti, passerelle, staccionate, strutture in legno;
12) progettare, realizzare, installare, curare la manutenzione e ge stire par-
chi, giardini, aree verdi, oasi naturali, aiuole, fioriere, vivai, campi sportivi,
aree ricreative, greenway, percorsi ciclopedonali in ambito urbano ed ex-
traurbano, fasce tampone, recinzioni, elementi di arredo e/o giochi per par-
chi e giardini, impianti di irrigazione;
13) curare la manutenzione a verde di aree adibite a cabine e impianti tec-
nologici, e gestire aree verdi, taglio erba, taglio alberi, diserbo chimico e
biologico, deramificazione, potature di piante e siepi,  anche in prossimità di
linee elettriche, AT/MT/BT ed in presenza di strutture impianti tecnologi che 
ed infrastrutture in generale; 
14) svolgere attività agromeccaniche con mezzi meccanici al fine di effet-
tuare operazioni colturali dirette alla cura e allo sviluppo del ciclo biologico o
di una fase necessarie al ciclo stesso, la sistemazione e la manutenzione di
fondi agro- forestali, manutenzione del verde nonché tutte le operazioni
successive alla raccolta dei prodotti per garantirne la messa in sicurezza e
conservazione;
15) realizzare, costruire, gestire e commercializzare impianti tecnologici,
tecnici, idrici, igienico sanitari, elettrici, impianti e reti di teleriscaldamento e
cogenerazione con fonti energetiche fossili e rinnovabili, servizi di gestione
calore;
16) gestire cimiteri e fornire relativi servizi cimiteriali, pulizie, riparazioni e la-
vori edili nei cimiteri, inumazioni, tumulazioni ed estumulazioni, realizzazio-
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ne e manutenzione di illuminazione di cimiteri e lampade votive;
17) organizzare, coordinare, gestire ed eseguire lavori e servizi di pulizia ed
igiene, anche ambientali, civili e/o industriali, sanificazione, disin fezione, de-
rattizzazione e disinfestazione, raccolta e trasporto rifiuti, anche sanitari, pu-
lizia macchinari ed attrezzature anche industriali, nonché attività e servizi ad
essi connessi ed accessorie da eseguire, presso edifici pubblici e privati,
appartamenti, capannoni, attività commerciali, strutture sanitarie e/o sociali,
complessi ospedalieri, scuole e più in generale per conto di enti pubblici e
privati, sia mediante contratti di appalto che in qualunque altra forma;
18) organizzare, gestire e svolgere attività di gestione, raccolta, spazza-
mento, cernita, recupero, riciclaggio, smaltimento rifiuti, lavaggio strade,
aree e piazzali pubblici e privati, piazzali, sgombero neve, spargimento sale,
gestione isole ecologiche, centri di raccolta rifiuti, centri di riuso beni usati,
mercatini beni usati;
19) gestire, realizzare, posare, curare la manutenzione e custodire parcheg-
gi, aree di sosta per auto, moto e cicli, autorimesse, segnaletica verticale ed
orizzontale, toponomastica, parcometri, depositi e lavaggi veicoli;
20)fornire servizi e gestire attività di lavanderia, lavanolo, tintoria, asciugatu-
ra, stiratura, confezionamento, noleggio, ritiro, consegna, riparazione igie-
nizzazione, sterilizzazione, sanificazione, anche industriale, di tessuti e pro-
dotti tessili ed in particolare biancheria piana, personale, confezionata, ma-
terasseria, biancheria, tovagliati, corredi e tessuti tecnici anche ospedalieri;
21) ideare, organizzare, allestire, manutenere, gestire e fornire servizi nel
campo dell’ospitalità e della ristorazione quali servizio di mensa, servizi di
cucina, servizi di preparazione pasti, servizi di somministrazione pasti, servi-
zi di consegna pasti, servizi di catering, banqueting, servizi di cuoco a domi-
cilio ovvero gestione di cucine centralizzate, mense, self service, bar, pizze-
rie, ristoranti, punti di ristoro sia pubblici che privati, anche per scuole, ospe-
dali, università, aziende, case di cura pubbliche e private, case di riposo,
istituti di assistenza, comunità, strutture sanitarie, centri diurni, strutture ri-
cettive e/o ricreative;
22)organizzare, fornire e gestire servizi di custodia, vigilanza, sorveglianza
scuole, controllo accessi, bidellaggio, servizi di ausiliariato anche in ambito
scolastico e ospedaliero, portierato, reception, prima accoglienza, portaba-
gagli, servizi di segretariato, di centralino, terminalisti, telefonisti, commessi
al piano, gestione posta interna, servizio di movimentazione di beni mobili
presso gli immobili, servizio presidio fisso e/o a richiesta, call center, gestio-
ne archivi, gestione guardaroba, rifacimento letti;
23) fornire, realizzare e gestire servizi di movimentazione merci, facchinag-
gio, traslochi e logistica in genere con mezzi meccanici e/o manuali, auto-
trasporto di cose e/o merci per conto terzi e trasporto cose e/o merci in con-
to proprio;
24) trasportare persone e/o fornire servizi di accompagnamento e/o traspor-
to disabili, minori, studenti, anziani e persone svantaggiate;
25) recuperare, conservare, ristrutturare, sistemare, manutenere, valorizza-
re, organizzare, gestire alberghi, anche diffusi, case vacanze, ostelli, appar-
tamenti, posti letto, camere, campeggi, maneggi, complessi residenziali, ri-
fugi, centri ricreativi, sportivi, palestre, spazi culturali, centri visita, centri di
informazione turistica, luoghi di aggregazione, sale cinematografiche, teatri
e, in particolare, patrimonio immobiliare locale, sia pubblico che privato, an-
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che non utilizzato, in disuso, ovvero aree spopolate, abbandonate o non
adeguatamente sfruttate o fragili in termini di insediamento permanente;
26) aprire, allestire, gestire, organizzare empori, community shop (negozi di
comunità), generi alimentari, sali e tabacchi, servizi postali, servizi per cicli-
sti e ciclo -turisti, guide turistiche, punti wi fi ed internet, botteghe e più in
ge nerale servizi essenziali o utili alla comunità e/o ai turisti con particolare
at tenzione alla valorizzazione del territorio, al sostegno dei produttori e dei
prodotti locali;
27) organizzare, promuovere, allestire e gestire sagre, manifestazioni, fiere
e, più in generale, eventi culturali, sportivi, turistici e ricreativi anche allo
scopo di valorizzare la comunità ed il territorio locale;
28)organizzare, realizzare e gestire servizi lettura contatori gas, acqua, elet-
tricità e simili, affissioni, pesa pubblica, macelli pubblici, riscossione tributi
ed entrate locali, mercati generali, uffici informazioni e/o indirizzo al cittadi-
no, biblioteche, ludoteche, teatri, cinema, musei, piscine e più in generale
strutture culturali, sportive e ricreative;
29) fornire servizi e assistenza tecnica, amministrativa, economica e forma-
tiva in materia agricola, selvicolturale e zootecnica;
30) organizzare e gestire corsi di formazione negli ambiti di attività della
coo perativa.
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge, la
Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa o affine alle
attività sopraelencate, nonché potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte
le operazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e fi-
nanziaria necessarie od utili allo svolgimento delle attività sociali o comun-
que, sia direttamente che indirettamente, attinenti alle medesime, compresa
l'istituzione, costruzione, acquisto di magazzini, strutture, attrezzature ed
impianti atti al raggiungimento degli scopi sociali. 
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle
vigenti norme in materia di esercizio di professioni riservate per il cui eserci-
zio è richiesta l’iscrizione in appositi albi o elenchi.
La società potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristruttu-
razione o per il potenziamento aziendale, ai sensi della Legge 31.1.1992, n.
59 ed eventuali norme modificative ed integrative.
La Cooperativa potrà altresì emettere strumenti finanziari, obbligazioni ed
assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento e
non di collocamento sul mercato, specie se svolgono attività analoghe e co-
munque accessorie all’attività sociale, con particolare riguardo alla facoltà di
sostenere lo sviluppo di altre cooperative sociali, purché per la misura e per
l'oggetto della partecipazione non risulti sostanzialmente modificato l'ogget-
to sociale determinato dallo statuto e con esclusione assoluta della possibi-
lità di svolgere attività di assunzione di partecipazioni riservata dalla legge a
cooperative in possesso di determinati requisiti, appositamente autorizzate
e/o iscritte in appositi albi o elenchi.
Il consiglio di amministrazione è autorizzato a compiere le operazioni di cui
all’articolo 2529 del Codice civile alle condizioni e nei limiti ivi previsti.
La Cooperativa potrà raccogliere fondi anche in forma organizzata e conti-
nuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione
o l’erogazione di beni e servizi di modico valore, nel rispetto dei principi di
verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico in
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conformità con le leggi vigenti.
La Cooperativa, inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di
risparmio dei soci, potrà istituire una sezione di attività, disciplinata da appo-
sito regolamento approvato dall'Assemblea, per la raccolta di prestiti limita-
ta ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini del raggiungimento del-
l'oggetto sociale. È in ogni caso esclusa ogni attività di raccolta di risparmio
tra il pubblico.

TITOLO III

SOCI COOPERATORI

Art. 5 (Soci cooperatori)

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito
dalla legge.
Possono essere soci cooperatori le persone fisiche apparte-nenti alle
se-guenti categorie:
1) soci lavoratori, vale a dire persone fisiche, anche appartenenti alle cate-
gorie di persone svantaggiate di cui all’articolo 4 della legge n. 381 del
1991, che per professione, capacità effettiva di lavoro, attitudine e spe cia-
lizzazione professionale maturate nei settori di cui all’oggetto della coo pe-
rativa, possono partecipare direttamente all’attività della cooperativa e coo-
perare al suo esercizio ed al suo sviluppo, realizzando lo scambio mu tuali-
stico attraverso l’apporto delle proprie prestazioni lavorative.
Ad essi sono richiesti i requisiti di capacità professionali adeguate allo svol-
gimento della propria mansione, capacità di lavoro in equipe e/o in coordi-
namento con gli altri soci e capacità di iniziativa personale in campo lavora-
tivo e - in ogni caso - approvazione dello scopo mutualistico e adesione al
medesimo.
2) soci volontari persone fisiche che prestano la loro attività lavora tiva gra-
tuitamente, esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi e per gli ef fetti del-
la legge 381/91 e nei limiti previsi dalla legge.
Possono essere soci cooperatori anche le persone giuridiche, pubbliche e
private, nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo dell'attività
delle Cooperative sociali. Ogni socio è iscritto in un’apposita sezione del Li-
bro dei Soci in base alla appartenenza a ciascuna delle categorie su indica-
te.
Non possono in nessun caso essere soci gli interdetti, gli inabilitati, i falliti
non riabilitati, nonché coloro che esercitino in proprio imprese in concorren-
za con quella dalla Cooperativa.

Art. 6 (Categoria speciale di soci)

La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci cooperatori ai
sensi dell’articolo 2527, comma terzo, del Codice civile, i cui diritti ed obbli-
ghi sono disciplinati dal presente articolo. 
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni caso
superare un terzo del numero totale dei soci cooperatori.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell'interes-
se al loro inserimento nell'impresa o al fine di completare la loro formazio-
ne, soggetti che siano in grado di contribuire al raggiungimento degli scopi
sociali.
La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria speciale, nei limiti di
legge, viene fissata dal consiglio di amministrazione al momento dell’am-
missione.
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Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle deli-
berazioni relative all’approvazione del bilancio e non può rappresentare altri
soci.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti nel
consiglio di amministrazione della Cooperativa.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’articolo 10 del presente statuto,
il socio appartenente alla categoria speciale può recedere in qualsiasi mo-
mento con un preavviso di almeno tre mesi. Il recesso ha effetto tanto con
riguardo al rapporto sociale che al rapporto mutualistico, allo spirare del
suddetto termine.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale cate-
goria, oltre a quelle individuate dall’articolo 11 del presente statuto:
    a) l'inosservanza dei doveri inerenti alla formazione;
    b) la carente partecipazione alle Assemblee sociali ed ai momenti di par-
tecipazione predisposti dalla Cooperativa, così come previsto dal regola-
mento Interno;
    c) il mancato adeguamento agli standard produttivi della Cooperativa o il
non rispetto degli impegni di partecipazione all'attività economica della stes-
sa, finalizzati al proprio inserimento nell'organizzazione aziendale.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale ca-
tegoria potrà essere escluso dal consiglio di amministrazione anche prima
della scadenza fissata al momento della sua ammissione.
Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio appartenente alla catego-
ria speciale non abbia esercitato il diritto di recesso o non sia stato escluso
nei casi previsti ai precedenti commi, è ammesso a godere dei diritti che
spettano ai soci di cui all’articolo 5 del presente statuto. 
Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore deve essere co-
municato all’interessato e annotato, a cura del consiglio di amministrazione,
nel libro dei soci.
Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non previsto nel
presente titolo, si applicano le disposizioni dei soci cooperatori.

Art. 7 (Domanda di ammissione)

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al consiglio di
amministrazione domanda scritta che dovrà contenere, se trattasi di perso-
na fisica:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, co-
dice fiscale nonché indirizzo di posta elettronica e/o pec (posta elettronica
certificata);
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione o capacità pro-
fessionale, delle specifiche competenze possedute in relazione ai requisiti
richiesti dallo statuto;
c) l'ammontare della quota di capitale che propone di sottoscrivere, che non
dovrà comunque essere inferiore né superiore ai limiti di legge;
d) La categoria di soci cooperatori alla quale richiede di essere ammesso;
e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente sta-
tuto, i regolamenti sociali e di attenersi alle deliberazioni legalmente adotta-
te dagli organi sociali;
f) l’espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola com-
promissoria contenuta all’art. 43 del presente statuto.
Chi intende essere ammesso come socio lavoratore, oltre a quanto previsto
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nei precedenti punti a), b), c), d), e) e f) dovrà inoltre indicare nella doman-
da di ammissione:
a.1) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione o capacità
professionale, delle specifiche competenze possedute in relazione ai requi-
siti richiesti dallo statuto;
b.1) l'impegno a conferire la propria opera per il conseguimento dello scopo
sociale, con le modalità e nei termini stabiliti dai regolamenti interni, in rap-
porto alla quantità di lavoro disponibile in Cooperativa.
Chi intende essere ammesso come socio volontario, oltre a quanto previsto
nei precedenti punti a), b), c), d), e) ed f), dovrà inoltre indicare nella do-
manda di ammissione:
a.2) l'impegno a conferire la propria opera per il conseguimento dello scopo
sociale, con le modalità e nei termini stabiliti dai regolamenti interni;
b.2) l'indicazione delle specifiche competenze possedute.
Fermo restando il secondo comma dell’art. 2522 del Codice civile, se tratta-
si di società, associazioni o enti, oltre a quanto previsto nei precedenti punti
b), c), d), e) ed f) relativi alle persone fisiche, la domanda di ammissione
dovrà contenere le seguenti informazioni:
g) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica, la sede legale,
il codice fiscale, la partita IVA, nonché l’indirizzo di posta elettronica, anche
certificata, ed il numero di fax;
h) la delibera dell'organo sociale che ha autorizzato la domanda;
i) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
Il consiglio di amministrazione, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al
precedente articolo 5, delibera sulla domanda secondo criteri non discrimi-
natori, coerenti con lo scopo mutualistico e l’attività economica svolta.
La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annota-
ta, a cura del consiglio di amministrazione, sul libro dei soci.
Il consiglio di amministrazione deve, entro sessanta giorni, motivare la deli-
berazione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli inte-
ressati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio di ammini-
strazione, chi l’ha proposta può, entro il termine di decadenza di sessanta
giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che sull’istanza si pronunci
l’Assemblea, la quale delibera sulle domande non accolte, se non apposita-
mente convocata, in occasione della successiva convocazione.
Il Consiglio di amministrazione, nella relazione sulla gestione, o nella nota
integrativa al bilancio, illustra le ragioni delle determinazioni assunte con ri-
guardo all’ammissione di nuovi soci.

Art. 8 (Obblighi dei soci)

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci
sono obbligati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal Consiglio di ammi-
nistrazione:
-  del capitale sottoscritto;
- dell’eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di
istrut toria della domanda di ammissione;
- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall’Assemblea in sede di
ap provazione del bilancio su proposta del Consiglio di amministrazione;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni
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adottate dagli organi sociali;
In particolare, i soci lavoratori oltre a quanto previsto nei precedenti punti a)
e b) sono ulteriormente obbligati:
a.1) a non aderire ad altre società che perseguano identici scopi sociali ed
esplichino attività concorrente, nonché a non prestare lavoro a favore di ter-
zi esercenti imprese aventi oggetto uguale o analogo a quello della Coope-
rativa salvo espressa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione ac-
cordata in considerazione della tipologia di rapporto di lavoro instaurato e
delle modalità di prestazione dello stesso, nonché della quantità di lavoro
disponibile in Cooperativa; 
b.1) a mettere a disposizione le proprie capacità professionali ed il proprio
lavoro in relazione al tipo ed allo stato dell'attività svolta, nonché alla quanti-
tà delle prestazioni di lavoro disponibile per la Cooperativa, secondo quanto
previsto nell'ulteriore rapporto di lavoro instaurato e ferme restando le esi-
genze della Cooperativa stessa.
In particolare, i soci volontari oltre a quanto previsto nei precedenti punti a)
e b) sono ulteriormente obbligati:
a.2) a prestare la propria attività di volontariato nei modi e nei limiti di quan-
to previsto negli appositi regolamenti interni.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante
dal libro soci.
La variazione del domicilio del socio ha effetto dalla ricezione della relativa
comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata o pec (posta elettro-
nica certificata) alla Cooperativa.
Il socio è tenuto a comunicare qualsiasi altra variazione relativa alle infor-
mazioni comunicate in sede di domanda di ammissione o successivamente.
Le suddette variazioni hanno effetto dal momento della loro comunicazione
alla Cooperativa.

Art. 9 (Perdita della qualità di socio)

La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, o per causa di morte,
se il socio è persona fisica.
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, scioglimento, liquida-
zione, se il socio è diverso da persona fisica.
È escluso di diritto il socio nei confronti del quale sia stata aperta o estesa
la procedura di liquidazione giudiziale secondo il codice della crisi e dell'in-
solvenza.

Art. 10 (Recesso del socio)

Oltre che nei casi previsti dalla legge (art. 2473 c.c.), e fatto salvo quanto
previsto per i soci sovventori e finanziatori, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non sia più in grado di partecipare all’attività volta al raggiungimento
degli scopi sociali;
c) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente sospeso per cause
attinenti alla quantità di lavoro disponibile per la Cooperativa stessa ovvero
per altri motivi, da specificarsi in dettaglio in apposito regolamento;
d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la Cooperativa.
Il recesso dei soci persone giuridiche è libero purché siano decorsi almeno
2 esercizi sociali dalla loro ammissione in cooperativa.
Il recesso dei soci volontari è libero.
Il recesso non può essere parziale.
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La dichiarazione di recesso deve essere comunicata alla Cooperativa me-
diante raccomandata con avviso di ricevimento o tramite pec (posta elettro-
nica certificata). Il Consiglio di amministrazione deve esaminarla entro ses-
santa giorni dalla ricezione e trasmettere, non oltre i seguenti dieci giorni, la
relativa comunicazione al socio mediante raccomandata con avviso di rice-
vimento o pec (posta elettronica certificata); in caso di diniego il socio, entro
sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, può effettuare un ten-
tativo di composizione con le modalità previste dall’art. 43 del presente sta-
tuto, salvo il ricorso all'Autorità giudiziaria ordinaria territorialmente compe-
tente ai sensi dell'art. 2532 del Codice Civile.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunica-
zione del provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici, il recesso ha parimenti effetto dalla comunicazio-
ne del provvedimento di accoglimento della domanda, fatto salvo, per i soci
lavoratori, il periodo di preavviso eventualmente previsto nel regolamento
interno e/o nei contratti di lavoro instaurati.

Art. 11 (Esclusione)

L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di amministrazione, oltre
che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio che:
a)  non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali,
oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione; 
b)  nel caso di socio lavoratore, che abbia cessato, in via definitiva, il rap-
porto di lavoro con la cooperativa, secondo quanto previsto nel regola mento
interno di cui all’art. 6 della L. 142/2001;
c)  nel caso di socio volontario, che abbia cessato in via definitiva l’attività di
volontariato;
d)  risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla
legge, dallo statuto, dai regolamenti approvati dall’Assemblea dei soci o che
ineriscano il rapporto mutualistico, nonché dalle delibere adottate da gli or-
gani sociali, salva la facoltà del Consiglio di amministrazione di accor dare al
socio un termine non superiore a 30 (trenta) giorni per adeguarsi;
e)  previa intimazione da parte del Consiglio di amministrazione, non adem-
pia entro 30 (trenta) giorni, al versamento del valore delle quote sottoscritte
o al pagamento di somme dovute alla Società a qualsiasi titolo;
f)  svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Coopera tiva;
g)  nell’esecuzione del rapporto di lavoro ponga in essere compor tamenti
oppure commetta gravi mancanze e/o inadempimenti tali da deter minare la
risoluzione del rapporto di lavoro per motivi disciplinari ovvero per giusta
causa o giustificato motivo.
L’esclusione è comunicata al socio mediante raccomandata con avviso di ri-
cevimento o pec (posta elettronica certificata).
Contro la deliberazione di esclusione il socio può tentare una composizione
con le modalità previste dall’art. 43 del presente statuto, nel termine di ses-
santa giorni dal ricevimento della comunicazione, salvo il ricorso all'Autorità
giudiziaria ordinaria territorialmente competente ai sensi dell'art. 2532 del
Codice civile. Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la riso-
luzione dei rapporti mutualistici pendenti.
L'esclusione comporta in ogni caso la risoluzione del rapporto di lavoro.
L'esclusione diventa operante dalla ricezione da parte del socio del provve-
dimento di esclusione.
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Art. 12 (Morte del socio)

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto
di ottenere il rimborso della quota interamente liberata, eventualmente riva-
lutata, nella misura e con le modalità di cui ai successivi articoli 13 e 14,
nonché della quota dei dividendi eventualmente maturati e deliberati, relativi
al bilancio dell'esercizio nel quale si è verificata la morte del socio. 
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla
richiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea
documentazione, dalla quale risultino gli aventi diritto.

Art. 13 (Rimborso della quota)

I soci receduti o esclusi hanno il diritto al rimborso esclusivamente delle
quote interamente liberata, eventualmente ri-valutata. La liquidazione della
partecipazione sociale, eventualmente ridotta in proporzione alle perdite im-
putabili al capitale e detratte le somme ancora dovute dal socio, comprende
il valore nominale della quota e la porzione dei dividendi eventualmente ma-
turati e deliberati, relativi al bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento
del rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa operativo. Il sovrap-
prezzo versato non verrà rimborsato.
Il rimborso delle quote ha luogo sulla base del bilancio dell’esercizio in cui si
sono verificati il recesso o l’esclusione del socio.
Il pagamento deve essere fatto entro centottanta giorni dall’approvazione
del bilancio.

Art. 14 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, 

responsabilità dei soci cessati)

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore dei soci rece-
duti o esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo non sia stato ri-
chiesto entro 5 (cinque) anni dalla data di approvazione del bilancio dell'e-
sercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine
suddetto sarà devoluto, con delibera del Consiglio di amministrazione, alla
riserva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell’articolo 11, lettere d), e) ed f) dovranno
provvedere al risarcimento dei danni ed al pagamento dell’eventuale pena-
le, ove determinata dal regolamento.
La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal rimborso delle
quote, del sovrapprezzo o del pagamento della prestazione mutualistica e
dal rimborso dei prestiti, il credito derivante da penali, ove previste da appo-
sito regolamento, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche forni-
te anche fuori dai limiti di cui all’articolo 1243 del Codice civile.
Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa, per il pa-
gamento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il reces-
so o l’esclusione hanno avuto effetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta
l’insolvenza della Società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti
di quanto ricevuto. 
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la socie-
tà gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV

SOCI SOVVENTORI

Art. 15 (Soci sovventori)

.
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Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statuto, pos-
sono essere ammessi alla Cooperativa soci sovventori di cui all'articolo 4
della legge 31.1.1992, n. 59 ed eventuali successive modifiche ed integra-
zioni.

Art. 16 (Conferimento e quote dei soci sovventori)

I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, beni in
natura o crediti e sono rappresentati da quote nominative trasferibili.
La quota ha un valore minimo pari ad Euro 25,00 (veniticinque virgola zero
zero). I conferimenti dei soci sovventori confluiscono nel fondo per il poten-
ziamento aziendale di cui al successivo articolo 26, numero uno, lettera b)
del presente statuto.

Art. 17 (Alienazione delle quote dei soci sovventori)

Le quote dei sovventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusiva-
mente previo gradimento del Consiglio di amministrazione.
Il socio che intenda trasferire la quota deve comunicare al Consiglio di am-
ministrazione con lettera raccomandata e/o pec, il proposto acquirente e lo
stesso deve pronunciarsi entro sessanta giorni dal ricevimento della comu-
nicazione.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio
che intende trasferire la partecipazione, il Consiglio di amministrazione
provvederà ad indicarne altro gradito ovvero provvederà a rimborsare al
sovventore il valore della quota, così come previsto al successivo articolo
19.

Art. 18 (Deliberazione di emissione)

L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere effettuata
con deliberazione dell’Assemblea che determina l’importo complessivo del-
l’emissione stessa, il termine minimo di durata del conferimento e l’eventua-
le esclusione o limitazione del diritto d’opzione in favore dei soci cooperato-
ri.
La deliberazione dell’Assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono at-
tribuiti al Consiglio di amministrazione ai fini dell'emissione della partecipa-
zione.

Art. 19 (Diritti dei soci sovventori)

I diritti spettanti ai soci sovventori sono così disciplinati:
a) il tasso di remunerazione delle quote sottoscritte è pari a due punti per-
centuali in più del dividendo previsto per i soci cooperatori;
b) qualora si debba procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di
perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito mediante i con-
ferimenti dei sovventori, dopo che sia stato integralmente utilizzato il capita-
le dei soci cooperatori;
c) i soci sovventori, unitamente ai possessori di strumenti finanziari dotati di
diritto di voto, possono eleggere in assemblea fino a un terzo dei compo-
nenti del Consiglio di amministrazione;  
d) ai soci sovventori, ivi compresi i destinatari delle quote che siano anche
soci cooperatori, i voti sono attribuiti come segue in relazione all’ammontare
dei conferimenti effettuati:
- 1 voto fino a 10.000 euro di capitale sottoscritto;
- 2 voti da 10.001 euro e fino a 20.000 di capitale sottoscritto;
- 3 voti oltre i 20. 001 euro e fino a 30.000 di capitale sottoscritto;
- 4 voti oltre i 30. 001 euro e fino a 40.000 di capitale sottoscritto; 
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- 5 voti oltre i 40.001 euro di capitale sottoscritto.
In ogni caso i voti attribuiti ai soci sovventori, unitamente ai voti dei posses-
sori di strumenti finanziari muniti diritto di voto, non devono superare il terzo
dei voti spettanti ai soci presenti o rappresentati in ciascuna Assemblea.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovvento-
ri, unitamente a quelli dei possessori degli strumenti finanziari dotati di dirit-
to di voto, verranno computati applicando un coefficiente correttivo determi-
nato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuiti per legge
e il numero di voti da essi portati.
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del Codice civile ai soci sovventori il
diritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo di durata del
conferimento stabilito dall’Assemblea in sede di emissione delle quote a
norma del precedente articolo.
Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di
ammissione e le cause di incompatibilità previste per i soci cooperatori. La
decorrenza del recesso è fissata dalla data di ricezione della notifica del re-
cesso stesso.

TITOLO V

STRUMENTI FINANZIARI - SOCI FINANZIATORI 

 Art. 20 (Emissione di quote di finanziamento)

Con deliberazione dell’Assemblea Straordinaria, la cooperativa può emette-
re ai sensi dell’art. 2526 C.C. strumenti finanziari costituiti da quote di finan-
ziamento secondo le regole fissate al presente titolo, da offrire in sottoscri-
zione ai soci o a terzi.
L’Assemblea Straordinaria dei soci determina l’importo complessivo dell’e-
missione, le eventuali modalità di esercizio del diritto di opzione dei soci
cooperatori e sovventori sulle quote emesse, il prezzo di emissione, il termi-
ne minimo di durata del conferimento e la misura dei diritti patrimoniali o an-
che amministrativi ad essi attribuiti.
La cooperativa ha la facoltà di non emettere materialmente i titoli.

Art. 21 (Conferimento dei soci finanziatori)

I conferimenti dei soci finanziatori possono avere ad oggetto denaro, beni in
natura o crediti e sono rappresentati da quote nominative trasferibili del va-
lore di € 50,00 (cinquanta virgola zero zero) ciascuna. 
Tali conferimenti confluiscono in una specifica sezione del capitale sociale
della Cooperativa e attribuiscono la qualifica di socio finanziatore.

Art. 22 (Diritti amministrativi e patrimoniali dei soci finanziatori)

Ai soci finanziatori è attribuito un numero di voti proporzionale al numero
delle quote sottoscritte, secondo criteri fissati dall’Assemblea straordinaria
nella delibera di emissione.
In ogni caso, i soci finanziatori, unitamente ai soci sovventori, non possono
esprimere più di un terzo dei voti spettanti all’insieme dei soci presenti o
rappresentati in ciascuna assemblea generale. 
Qualora per qualunque motivo si superi tale limite, l’incidenza del voto sarà
ridotta in capo al singolo socio finanziatore ed in capo al singolo socio sov-
ventore, applicando un coefficiente correttivo determinato dal rapporto tra il
numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge ed il numero di voti da
essi portato.
Le quote dei soci finanziatori sono remunerate nella misura stabilita dalla
deliberazione dell’Assemblea straordinaria in sede di emissione dei titoli,
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fermi tuttavia restando i vincoli previsti dall’art. 2514 C.C. e la presenza di
un utile capiente.
I soci finanziatori, unitamente ai soci sovventori, non possono eleggere più
di un terzo degli Amministratori.
In caso di perdite di bilancio, queste incideranno sugli apporti effettuati dai
soci finanziatori solo dopo che siano stati azzerati il capitale sociale dei soci
cooperatori e dei soci sovventori.

Art. 23 (Trasferibilità dei titoli)

Salvo che sia diversamente disposto dall’assemblea straordinaria in sede di
emissione dei titoli, le quote dei soci finanziatori possono essere trasferite
esclusivamente previo gradimento del Consiglio d’Amministrazione.
Il socio che intende trasferire le quote deve comunicare al Consiglio d’Am-
ministrazione il proposto acquirente e gli amministratori devono pronunciar-
si entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio
che intende trasferire i titoli, gli amministratori provvederanno ad indicarne
altro gradito e, in mancanza, il socio potrà vendere a chiunque.

Art. 24 (Recesso dei soci finanziatori)

Oltre che nei casi previsti dall’art. 2437 C.C., al socio finanziatore spetta il
diritto di recesso qualora sia decorso il termine minimo di durata del conferi-
mento stabilito dall’Assemblea in sede di emissione dei titoli. 
In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso delle quote dovrà av-
venire per un importo pari al loro valore nominale, se corrisposto ad un so-
cio cooperatore titolare degli strumenti finanziari stessi, mentre potrà avve-
nire per un importo pari al loro valore nominale, maggiorato della quota par-
te delle riserve divisibili nella misura stabilita dalla deliberazione dell’Assem-
blea straordinaria in sede di emissione dei titoli, se corrisposto ad un socio
non cooperatore titolare delle quote di finanziamento.

TITOLO VI

STRUMENTI FINANZIARI NON PARTECIPATIVI

Art. 25 (Titoli di debito)

Il Consiglio di amministrazione con verbale redatto da Notaio potrà emette-
re anche titoli di debito ai sensi degli artt. 2410 e seguenti del C.C. privi di
diritti amministrativi, ma con obbligo di rimborso, da offrire in sottoscrizione
solo ad investitori qualificati. La cooperativa ha la facoltà di non emettere
materialmente i titoli.

TITOLO VII

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 26 (Elementi costitutivi)

Il patrimonio della società è costituito:
1)  dal capitale sociale, che è variabile ed è formato: 
a)  dall’insieme dei conferimenti effettuati dai soci cooperatori rap presentati
da quote. Ciascun socio è possessore di una quota del valore mi nimo pari
ad Euro 25,00 (venticinque virgola zero zero). Il valore della quota detenuta
da ciascun socio non può essere superiore ai limiti di legge;
b)  dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel fon do per il
potenziamento aziendale; 
c)  dalle quote di finanziamento dei soci finanziatori.
d)  dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di cui all'articolo 28 e
con il valore delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti o
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esclusi ed agli eredi di soci deceduti; 
2) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme versate
dai soci ai sensi del precedente articolo 8; 
3) dalla riserva straordinaria indivisibile;
4) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o prevista per legge. 
Le riserve indivisibili per disposizione di legge, per statuto o per deliberazio-
ne dei soci, non possono essere ripartite tra i soci né durante la vita sociale
né all'atto dello scioglimento della Società.

Art. 27 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né
essere cedute con effetto verso la società senza l'autorizzazione del Consi-
glio di amministrazione.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, la propria quota deve darne
comunicazione al Consiglio di amministrazione con lettera raccomandata o
con pec, fornendo, le indicazioni relative al potenziale acquirente previste
nel precedente articolo 7, controfirmate per conferma e accettazione dal po-
tenziale acquirente e salva la sua responsabilità patrimoniale per eventuali
dichiarazioni mendaci. 
Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve essere comuni-
cato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta. 
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione
e la Società deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente che abbia i requisiti
previsti per divenire socio.
Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve essere motivato.
Contro il diniego il socio entro sessanta giorni dal ricevimento della comuni-
cazione può proporre opposizione con le modalità previste dall’art. 43 del
presente statuto, salva l'opposizione al Tribunale ai sensi dell'art. 2530 del
Codice civile.

Art. 28 (Bilancio d’esercizio)

L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di amministrazione provvede
alla redazione del progetto di bilancio.
Il progetto di bilancio deve essere presentato all’Assemblea dei soci per
l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale,
ovvero entro centottanta giorni qualora venga redatto il bilancio consolidato,
oppure lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto
della Società, segnalate dal Consiglio di amministrazione nella relazione
sulla gestione o, in assenza di questa, nella nota integrativa al bilancio.
L’Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili
annuali destinandoli:
a)  a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore a quella stabilita
dalla legge;
b)  al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coo perazione
di cui all’articolo 11 della legge 31.1.1992, n. 59, nella misura prevista dalla
legge medesima o da eventuali successive modifiche ed inte grazioni;
c)  ad eventuale remunerazione del capitale dei soci sovventori;
d)  ad eventuale remunerazione del capitale dei soci finanziatori;
e)  ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle condizio-
ni previsti dall'articolo 7 della legge 31.1.1992, n. 59 ed eventuali successi-
ve modifiche ed integrazioni;
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f)  ad eventuali dividendi ai soci cooperatori in misura non superio re al limite
stabilito dal Codice civile per le cooperative a mutualità prevalen te.
L’Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destina-
zioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili, oppure a
riserve divisibili tra i soci non cooperatori.
L’Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili ai soli soci non
cooperatori nella misura massima prevista per le cooperative a mutualità
prevalente.

Art. 29 (Ristorni)

Il Consiglio di amministrazione che redige il progetto di bilancio di esercizio,
può appostare somme al conto economico a titolo di ristorno, qualora lo
consentano le risultanze dell’attività mutualistica.
L’Assemblea, che approva il progetto di bilancio, delibera sull’erogazione
dei ristorni, tenuto conto dei commi seguenti.
I ristorni attribuiti ai soci lavoratori, che costituiscono maggiorazione della
relativa retribuzione, non possono in nessun caso superare la misura del
trenta per cento dei trattamenti retributivi complessivi ai sensi dell'articolo 3,
comma uno, e comma due, lettera a), della legge 3 aprile 2001 n. 142.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà essere effettuata conside-
rando la quantità e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la Coo-
perativa ed il socio stesso, ed eventualmente secondo quanto previsto in
apposito regolamento da approvarsi ai sensi dell'articolo 2521 ultimo com-
ma.
I ristorni potranno essere assegnati, oltre che mediante erogazione diretta,
anche sotto forma di aumento gratuito del valore della quota detenute da
ciascun socio, o mediante l'attribuzione di quote di sovvenzione di cui al ti-
tolo IV o quote di finanziamento di cui al titolo V.

TITOLO VIII

ORGANI SOCIALI

Art. 30 (Organi sociali)

Sono organi della Cooperativa:
    a) l'Assemblea dei soci;
    b) il Consiglio di amministrazione; 
    c) l’Organo di controllo, se nominato.

Art. 31 (Funzioni dell’Assemblea)

L'Assemblea: 
    a) approva il bilancio e destina gli utili;
    b) approva il bilancio sociale;
    c) delibera sull’emissione delle quote destinate ai soci sovventori;
    d) definisce i diritti e delibera l’emissione delle quote di finanziamento di
cui al titolo V;
    e) procede alla nomina e revoca degli amministratori; 
    f) procede all’eventuale nomina dell’organo di controllo e/o del soggetto
incaricato della revisione legale dei conti;
    g) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Amministratori
ed ai membri dell’Organo di controllo e/o del soggetto incaricato della revi-
sione legale dei conti;
    h) delibera di compiere operazioni che comportano una sostanziale modi-
ficazione dell’oggetto sociale determinato nell’atto costitutivo o una rilevante
modificazione dei diritti dei soci;
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    i) provvede alle modifiche dello statuto;
    j) delibera sull’eventuale erogazione del ristorno ai sensi dell’articolo 29
del presente statuto;
    k) delibera l'eventuale stato di crisi aziendale;
    l) approva il regolamento interno di lavoro, così come previsto dall'articolo
6 della L. 142/01 e gli eventuali altri regolamenti interni;
    m) delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei membri dell’or-
gano di controllo, se nominato;
    n) nomina i liquidatori e stabilisce i criteri di svolgimento della liquidazio-
ne;
    o) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla leg-
ge e dal presente Statuto, nonché sugli argomenti che uno o più Ammini-
stratori ovvero tanti soci che rappresentino almeno un terzo dei voti sotto-
pongano alla sua approvazione. 
Il verbale dell’Assemblea che delibera in merito ai precedenti punti d) e i)
deve essere redatto da un Notaio.

Art. 32 (Convocazione dell’assemblea)

L’Assemblea viene convocata dal consiglio di amministrazione, con avviso
contenente l'ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora della prima e della se-
conda convocazione, che deve essere fissata in un giorno diverso da quello
della prima. L’Assemblea è convocata presso la sede sociale, ma può an-
che riunirsi in comune diverso da quello in cui si trova la sede sociale, pur-
ché in Italia.
L’avviso di convocazione deve essere comunicato con pec (posta elettroni-
ca certificata) o con lettera raccomandata A/R inviata ai soci o consegnata
a mano almeno otto giorni prima dell’adunanza. 
In alternativa, l’Assemblea potrà essere convocata mediante comunicazione
trasmessa ai soci a mezzo fax o posta elettronica, ai recapiti risultanti dal li-
bro soci, a condizione che sia garantita la prova dell’avvenuto ricevimento
almeno otto giorni prima dell’Assemblea.
L’Assemblea ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi indicati all’artico-
lo 28.
L’Assemblea inoltre può essere convocata dal Consiglio di amministrazione
ogni volta esso ne ravvisi la necessità e deve essere convocata senza ritar-
do, e comunque non oltre 20 (venti) giorni dalla richiesta, qualora ne sia fat-
ta richiesta scritta dall’Organo di controllo o da tanti soci che rappresentino
almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci.
In assenza delle prescritte formalità per la convocazione, l'Assemblea si re-
puta validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci
con diritto di voto e tutti gli Amministratori e i membri dell’Organo di control-
lo, se nominati, siano presenti ovvero informati della riunione.
Tuttavia, ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discussione degli argo-
menti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.

Art. 33 (Costituzione e quorum deliberativi)

In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando siano
presenti o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al vo-
to.
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque
sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.
L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti presenti o rappre-
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sentati su tutti gli oggetti posti all’ordine del giorno, fatta eccezione per le
deliberazioni di cui all’ultimo comma del successivo articolo 34.
Restano ferme specifiche maggioranze qualificate previste da inderogabili
norme di legge o da statuto.

Art. 34 (Voto ed intervento)

Ai sensi dell’articolo 2538 del Codice civile, nelle Assemblee hanno diritto di
voto coloro che risultano iscritti da almeno novanta giorni nel libro dei soci e
che non siano in mora nei versamenti delle quote sottoscritte.
Ciascun socio cooperatore ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare del-
la sua partecipazione. 
Per i soci sovventori e i soci finanziatori si applicano rispettivamente il pre-
cedente articolo 19 e il precedente art. 22.
L’Assemblea può essere validamente tenuta anche esclusivamente a mez-
zo teleconferenza o videoconferenza a condizione che siano rispettati il me-
todo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci,
ed in particolare a condizione che: 
a) sia consentito al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo del proprio
ufficio di presidenza, di accertare inequivocabilmente l’identità e la legittima-
zione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e
proclamare i risultati della votazione; 
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussio-
ne e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno; 
d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di Assem-
blea totalitaria) gli strumenti di audio-videoconferenza che saranno utilizzati
per il collegamento con il luogo di svolgimento dei lavori assembleari ove
sarà presente il Presidente ed eventualmente anche il soggetto verbalizzan-
te.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente al-
l’Assemblea hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scrit-
ta, soltanto da un altro socio avente diritto al voto, appartenente alla mede-
sima categoria di socio cooperatore, sovventore o finanziatore, e che non
sia Amministratore, membro dell’Organo di controllo o dipendente della
Cooperativa.
Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più di 1 (un) socio.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bian-
co.
I soci persone giuridiche sono rappresentati in Assemblea dal loro legale
rappresentante oppure da altro soggetto dai medesimi designato.
Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare nell’Assemblea an-
che dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado o dagli affini entro il secon-
do che collaborano all’impresa.
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema dell’alzata di mano, o
con altro metodo deliberato dall'Assemblea, legalmente consentito.  
Le elezioni delle cariche sociali avverranno a maggioranza relativa, per al-
zata di mano, per acclamazione o con altro sistema legalmente deliberato
dall’Assemblea compreso lo scrutinio segreto.

Art. 35 (Presidenza dell’Assemblea)

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione
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ed in sua assenza dal Vicepresidente, ed in assenza anche di questi, dalla
persona designata dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei
presenti.
Essa provvede alla nomina di un Segretario, anche non socio. La nomina
del Segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un Notaio.
Funzione, poteri e doveri del Presidente sono regolati dalla legge.

Art. 36 (Consiglio di Amministrazione)

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da
un numero di consiglieri variabile da 3 (tre) a 5 (cinque) eletti dall'Assem-
blea che ne determina, di volta in volta, il numero.
Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice-
presidente, quando non vi abbia già provveduto l'Assemblea.
Non possono assumere la carica di Presidente i rappresentanti di società
costituite da un unico socio persona fisica, di amministrazioni pubbliche, di
enti con scopo di lucro.
L’assunzione della carica di amministratore è subordinata al possesso dei
seguenti requisiti di onorabilità:
- non essere interdetto, inabilitato o fallito;
- non essere stato condannato ad una pena che importa l’interdi zione, an-
che temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi. 
L’amministrazione della cooperativa può essere affidata anche a soggetti
non soci, purché la maggioranza degli amministratori sia scelta tra i soci
cooperatori oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giu-
ridiche. L’assunzione della carica di amministratore da parte di soggetti non
soci, oltre a quanto previsto dal precedente comma, è subordinata al pos-
sesso dei seguenti requisiti di professionalità e indipendenza:
- aver maturato un’esperienza attraverso, alter-nativamente, l’e sercizio di:
a) attività di Amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso
imprese; 
b) attività professionali o lavorative nel settore della cooperativa;
- non essere legati alla società da un rapporto di lavoro o da un rapporto
continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retribuita, ovvero da altri
rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.
Gli Amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a
tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazio-
ne del bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica. Gli Amministratori so-
no rieleggibili.

Art. 37 (Compiti del Consiglio di amministrazione)

Il consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione
della Società, esclusi solo quelli riservati alla decisione dei soci dalla legge
o dal presente statuto. 
Spettano al consiglio di amministrazione gli adeguamenti dello statuto a so-
pravvenute disposizioni normative.
Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte delle proprie attribuzioni,
ad eccezione delle materie previste dall'articolo 2381 del codice civile, non-
ché di quanto previsto dall’articolo 2544 del codice civile in materia di am-
missione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui
rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad
un Comitato esecutivo formato da alcuni Amministratori, determinandone il
contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega.

.

Richiesta: AWXXMR43ZD4D57048811 del 30/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 22-03-2022

AMBIENTE E SERVIZI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 03690740406

        di    23 27



Perlomeno ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire al consiglio di
amministrazione e all’ Organo di controllo, se esistente, sul generale anda-
mento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle ope-
razioni di maggior rilievo, in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate
dalla Cooperativa e dalle sue controllate.

Art. 38 (Convocazioni e deliberazioni)

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nel-
le quali vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta doman-
da da almeno un terzo dei Consiglieri.
La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o e-mail da
spedirsi non meno di 3 (tre) giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgenti, a
mezzo telegramma o messaggistica digitale, in modo che i Consiglieri e
l’Organo di controllo, se nominato, ne siano informati almeno un giorno pri-
ma della riunione.
Nel caso di inerzia o impossibilità del Presidente, la convocazione può es-
sere fatta anche dal Vicepresidente e nel caso di sua impossibilità o inerzia
anche dall’Amministratore in carica più anziano.
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide quando vi inter-
venga la maggioranza degli Amministratori in carica.
La presenza alle riunioni può avvenire anche per il tramite di mezzi di tele-
comunicazione. In questo ultimo caso devono comunque essere soddisfatte
le seguenti condizioni:
1.  che sia effettivamente possibile al Presidente della riunione ac certare l’i-
dentità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e
proclamare i risultati della votazione;
2.  che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade guatamente
gli eventi oggetto di verbalizzazione;
3.  che sia consentito agli intervenuti partecipare alla discussione, interveni-
re in tempo reale durante la trattazione degli argomenti esaminati, e di par-
tecipare alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del gior no, non-
ché, quando necessario, di visionare, ricevere o trasmettere docu menti.
Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in
cui si trova il Presidente ed eventualmente il Segretario, cui spetta comun-
que la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti. In caso di pa-
rità di voti la deliberazione proposta si intende approvata o non approvata a
seconda di come ha votato chi presiede la seduta.
Ogni Amministratore deve dare notizia agli altri Amministratori ed all’Organo
di controllo, se nominato, di ogni interesse che, per conto proprio o di terzi,
abbia in una determinata operazione della Società, precisandone la natura,
i termini, l’origine e la portata; se si tratta di Amministratore Delegato deve
altresì astenersi dal compiere l’operazione, investendo della stessa il Consi-
glio di Amministrazione.

Art. 39 (Integrazione del Consiglio di amministrazione)

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, purché la
maggioranza resti costituita da amministratori nominati dall'Assemblea, gli
altri provvedono a sostituirli nei modi previsti dall'articolo 2386 del Codice ci-
vile, non ricorrendo tuttavia la necessità di approvazione da parte dell’orga-
no di controllo qualora quest'ultimo non sia nominato.
Se viene meno la maggioranza dei componenti il Consiglio di Amministra-
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zione, quelli rimasti in carica devono convocare l’Assemblea perché provve-
da alla sostituzione dei mancanti gli Amministratori così nominati scadono
insieme con quelli in carica all’atto della loro nomina.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti i componenti il Consiglio di Ammi-
nistrazione, l’Assemblea deve essere convocata d’urgenza dall’Organo di
controllo, se nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordina-
ria amministrazione. In caso di mancanza dell’organo di controllo l'assem-
blea può essere convocata da ogni socio.

Art. 40 (Compensi agli Amministratori)

Spetta all’Assemblea determinare i compensi dovuti ai componenti il Consi-
glio di Amministrazione e ai membri del Comitato Esecutivo, se nominato. 
Spetta al consiglio di amministrazione, sentito il parere dell’Organo di con-
trollo, se nominato, determinare la remunerazione dovuta a singoli Ammini-
stratori investiti di particolari cariche.
L’Assemblea può anche riconoscere agli Amministratori un trattamento di fi-
ne mandato.

Art. 41 (Rappresentanza)

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza della
Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio.
La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle deleghe conferi-
te, anche ai Consiglieri Delegati, se nominati.  Il consiglio di amministrazio-
ne può nominare Direttori Generali, Institori e Procuratori Speciali.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione, tutti i poteri a lui attribuiti spettano al Vicepresidente, la cui firma
costituisce piena prova dell’assenza o dell’impedimento del Presidente.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, nei limiti delle deleghe a lui
stesso conferite, potrà conferire speciali procure, per singoli atti o categorie
di atti, ad altri Consiglieri oppure ad estranei, con l’osservanza delle norme
legislative vigenti al riguardo.

Art. 42 (Organo di controllo e revisione legale dei conti)

L’Assemblea, se obbligatorio per legge o comunque in via facoltativa, nomi-
na un Organo di controllo o un revisore legale dei conti. 
Nel caso di nomina dell’Organo di controllo, spetta all’Assemblea definire la
sua composizione monocratica o collegiale. Ad esso, alle condizioni di cui
all’art. 2409-bis c.c., è affidato anche l’incarico di revisione legale dei conti,
se non diversamente deliberato. 
Si applica l’art. 2477 c.c.

TITOLO IX

CONTROVERSIE

Art. 43 (Clausola compromissoria)

Le parti convengono che tutte le controversie eventualmente insorgenti in
rapporto al presente atto, purché relative a diritti disponibili, dovranno esse-
re oggetto di un tentativo di composizione tramite conciliazione, in base alla
procedura di conciliazione della C.C.I.A.A. territorialmente competente con
riferimento alla sede della società, in vigore alla data in cui la controversia è
deferita alla conciliazione, oppure, in base alla procedura di altro organismo
di conciliazione iscritto nell'apposito registro tenuto presso il Ministero della
Giustizia, scelto su espressa e concorde richiesta delle parti.
Ogni controversia non risolta tramite conciliazione, entro 60 (sessanta) gior-
ni dall'inizio di questa procedura o nel diverso periodo che le parti concordi-
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no per iscritto, sarà risolta in via definitiva da un arbitro, che dovrà essere
designato, su istanza della parte più diligente, dal Presidente del Tribunale
del luogo ove la società ha sede.
L'arbitro formerà la propria determinazione secondo diritto in via rituale, os-
servando nel procedimento le norme inderogabili del Codice di procedura
civile italiano.
Sede dell'arbitrato sarà nel luogo in cui la società ha la propria sede.
L'arbitro funzionerà e giudicherà secondo le norme previste dal vigente co-
dice di Procedura Civile e provvederà anche sulle spese e competenze ad
esso spettanti.

TITOLO X

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 44 (Scioglimento anticipato)

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Cooperativa nominerà uno o
più Liquidatori stabilendone i poteri.

Art. 45 (Devoluzione del patrimonio finale)

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante
dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine: 
- a rimborso delle quote effettivamente versate dai soci finanziatori even-
tualmente rivalutate a norma del precedente articolo 28, lettera e) e dei divi-
dendi deliberati e non ancora corrisposti;
- a rimborso delle quote effettivamente versate dai soci sovventori, even-
tualmente rivalutate a norma del precedente articolo 28, lettera e) e dei divi-
dendi deliberati e non ancora corrisposti;
- a rimborso delle quote effettivamente versate dai soci cooperatori, even-
tualmente rivalutate a norma del precedente articolo 28, lettera e) e dei divi-
dendi deliberati e non ancora corrisposti;
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione,
di cui all’articolo 11 della legge 31.1.1992, n. 59 ed eventuali successive
modifiche ed integrazioni.

TITOLO XI

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 46 (Regolamenti)

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplina-
re i rapporti tra la società ed i soci determinando criteri e regole inerenti allo
svolgimento dell'attività mutualistica, il consiglio di amministrazione, oltre al
regolamento di cui all’articolo 6 della legge 142/2001, potrà elaborare appo-
siti regolamenti sottoponendoli successivamente all'approvazione dell'As-
semblea dei soci con le maggioranze previste per le modifiche statutarie.
Negli stessi regolamenti potranno essere stabiliti l'ordinamento e le mansio-
ni dei Comitati Tecnici, se verranno costituiti.

Art. 47 (Principi di mutualità,

indivisibilità delle riserve e devoluzione)

I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili, di
devoluzione del patrimonio residuo e di devoluzione di una quota degli utili
annuali ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coopera-
zione, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati. In particolare, ai
sensi dell’articolo 2514 del codice civile la Cooperativa:
a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all’interesse massimo
dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capita-
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le effettivamente versato; 
b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai
soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo
previsto per i dividendi; 
c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori; 
d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della cooperativa, l’intero patri-
monio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmen-
te maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coope-
razione.

Art. 48 (Rinvio)

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono la legge sulle coope-
rative sociali L.381/91, le disposizioni del titolo VI del Libro V del codice civi-
le contenente la “disciplina delle società cooperative”, la disciplina specifica
sulle società cooperative e, in subordine, in quanto compatibili il D.lgs.
112/17 ed infine il D.lgs. 117/17.
A norma dell'articolo 2519 del Codice Civile del medesimo codice si applica-
no, in quanto compatibili, le norme delle società a responsabilità limitata.
F.to   Piani Leonardo
   "     GUASTAMACCHIA DOMENICO - Notaio

=======
Copia su supporto informatico conforme all'ori ginale del documento su sup-
porto cartaceo, ai sensi dell'articolo 22 del De creto Legislativo n. 82/2005 e
successive modificazioni, che si trasmette in termini utili di regi strazione ad
uso del Registro Imprese.  
Forlì, ventidue marzo duemilaventidue.
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